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SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA RECANTE 
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ DEL MINISTERO DELLA DIFESA 
IN MATERIA DI COOPERAZIONE CON ALTRI STATI PER I MATE~I.I DI ARMAMENTO 
pB;O,IiÒTTI DALL'INDUSTRL:\ NAZIONALE; A NORMA DELVARlJçç>L9 537-TER DEL . ,., 
DECRETbLEGISLATIVO 15 MARZO 2010, N; 66. '~i;,,','i,),;'; ,,' " 
.' .~i~'" ," "'" .-,' ",1 • " • \. '. •• , i." 

VISTO···· 

. '.. ':.' 

VISTI . 

VISTO 

. VISTA 
... :: ",,'" 

VISTO 

. ; 

VISTO 

Cy.' . 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

il codice dell'ordinamento militare di cui.al decretò legislativo ·15 marzo 20 lO; n. . 
.66" e in particolare l'articolo 537-t.er, recante disposizioni in materia di cooperazione 
e di assistenia tecnico-amministrativa del Ministero ·della~difesa in. favore di'altri 

". Stati ai fini dell'acquisizlone di. materiale di amiamento prodotti dall'industria 
.. nazionale) il quale rinvia la disciplina esecutiva e attuativa ,delle Citate disposizioni a 
.un regolamento da adottarsi, ai sensi dell'articolo 17,coinrria l, della legge 23 agosto' 


.. 1988, IÌ; 400, su proposta del Mirtistro della difesa, .di. conèerto con i Ministri degli' 

affari esteri e della cooperazione internazionale e dell'economia e delle finanze; 


altre si gli articolì 44 e 310 del predetto codice dell' ordinamento militare; concernenti 
rispettivamente il registro nazionale delle imprese e consorzi di imprese operanti nel 
settore dei materiali d'armamento, e le cessioni a titòlo oneroso dei beni mobili del 
Ministero della difesa; 

il testo unico delle disposizioni regolamentari in matèda di ordlIiamento militare, 'di 
cui al decreto del Presidente della,Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, e'in particolare ", 
gli articoli 420,422,424 e 427 recanti norme di esecuzione in ma:teriadj cessione e :' 

'. alienazione dei beni mobili del Ministero della difesa; ., 
.~.' , 

la direttiva 2009/81/CE del Parlamento europeo e del COnSigHo'del 13 luglio 2Ò09~ . 
relativa ,al coordinamento delle procedure per l'aggiudicaziòne di taluni appaitidi 
lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e della sicurezza da parte delle. 
amministrazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori, è rec~nte modifica delle 
direttive ' 2004/1 7 ICE e 2004/18/CE; 

il decreto legislativo 15 novembre 20] l, n. 208, recante la. disciplina dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza;in 
attuazione della direttiva 2009/811CE, e in particolare 1'articolo 6, comma 1, lettera 
a), che esclude daU 'ambito di applicazione del decreto legisl~tivo, tra gli altri. i 
contratti disciplinati da un accordo o intesa internazionale conclusi tra l'Italia e uno o 
più Paesi terzi; , . 

il decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2013, n. 49, recante ii 
regolamento di attuazione ed esecuzione del decreto legislativo n. 208 del 2011, e in 
particolare l'articolo 3, comma L che dispone che i predetti contratti sono 
disciplinati dalle nonne procedurali specifiche dettate da accordi o intese 
internazionali conclusi dall'Italia con uno o più Paesi terzi; 

I 

http:537-t.er


;c. i 

la legge 9 luglio 1990, n. 185, recante nuove norme sul controllo dell'esportazione, VISTI 
importazione e transito dei materiali d'annamento, nonché il relativo regolamento di 
attuazione di cui al decreto del Ministro degli affari esteri e del Ministro della difesa 

, , ' ,""
7 gennaio 2013, n. 19;, , 	 , 

'... 

",VISTA lapreliminare deliber~iòne del Consiglio dei','Jninistff; adottata nella ri~jòne del 
,. ':-' 

. """:" 	 .", .. " ...... , 

VISTO 	 l'articolo 17, comma i, della 1egge 23 ag~sto l ~~8, n. 400; 

'UDITO 	 ii parere del Consiglio di Stato n. __---,__-espresso ~alia sezione consultiva per 
gli atti 110rmativi nell'adunanza del ______> 

,; '. ",' ACQUISITO il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei deputati e del 
" , Senato della Repubblica; 

, "VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riùnione del ,c-'_'--.:-......:.._ 

., . . . . 

SULLA PROPOS:rA del Ministro ~el1a difes~ di concertocÒ~ i~ Ministri, degli affari esteri e della 
I -	 , ',cooperazione intern~ionale e delI'econom:ia e,delle finanze; 

I 
I 

EMANA· 
il seguente regolamento: 

ART~ 1 
(Defìnizioni)­

1. 	 Ai firl~el presente regolamento ~lintendono per: 
a) "accordi internazionali": gli accordi vigenti in materia' di cooperazione o di reciproca 

assisten:za tecnico - militare nel settore della difesa, conclusidalPItaliacon uno o più Stati esteri; 
":. ' 	 b) "intese internazionali": protocolli, memorandum, intese,' o altri documenti comunque 

denomÌriati·, posti in essere da] Ministero della difesa con uno o più Stati esteri, discendenti dagli 

accordi di cui àlla lettera a); 
c) L<attÌvità di supporto tecnico-amministrativo": qualsiasi attività di assistenza tecnica, 

ingegneristica, Jogistica, manutentiva, addestrati va, ' formativa, amministrativa; legale, 
contrattuale, nonché di gestione finanziaria dell' operazione, anche nella fase di. pianificazione e 
definizione dell'esigenza e dei costi, discendente dagli accordi o dalle intese internazionali; 

> -. '< d) "rimborso dei costi": qualsiasi entrata compensativa dei costi sostenuti dal Ministero della 

difesa perlo svolghnento delle attività di supporto tecnico-'amministrativo; 

e) "Segretariato generale": il Segretariato generale della difesa e Direzione nazionale degli 

annamenti del Ministero della difesa; 

f) "industria nazionale": le imprese iscritte nel Registro nazionale delle imprese e consorzi di 
imprese (R.N.l.) operanti nel settore dei materiali di almamento, istituito presso il Segrctariato 
generale. di cui aJ1'articolo 44 del codice dell'ordinamento militare; 



g) "materiali di armamento": i materiali di cui all'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185, 
che, per requisiti o caratteristiche tecnico-costrùttive e di progettazione, sono tali da considerarsi 

costruiti per un prevalente uso militare o dei coW~ armati o di polizia. 

ART~2 

.(Oggettoefi~alità). ..,. 
,,:." 	 . '. l . ',' 

1. 	 Il presente regolamellt6 detta la disciplirta' eseckti·va e attuàtiva ded'articolo 53'7-ter del codid~··· 
dell'ordinamento militare, recante disposizioni .Ìn materia di cooperazione con altri Stati per i 
materiali di armamento prodotti dall'industria mlzi~nale. 

2. 	 Nelrispetto del citato articolo 537-ter del codice dell'otdinamentomilitare, alle attività di cui al·. 
presente regolamento si applicano i printipi, 1~ norme e le procedure di cui alla legge 9 luglio 
1990, n. 185, e successive modificazioIli, ivi comprese le procedure attinenti alle trattative,ai 
controlli e al monitoraggio. Restano altresì fermi gli obblighi previsti dalla' legge n. 185 del 199.0·· 
per le imprese iscritte nel registro naziOriale di.cuiall'articolo 44 del codice dell'ordinamento 
militare, nonché le competenze dell'autorità ri~onaledi cui all'articolo 7-bis della legge n. 185 , 
del·1990. 

.. , 

ART. 3 
(A utorizzaziOrié ministeriale) 

1. 	 11 Segretario generale, sentito il Capo di Stato maggiore della difesa, richiede al Ministro della 
difesa l'autorizzazione a svolgere, in favore di Stati esteri con cui, sussistono accordi 

internazionali, attività di supporto tecnico-amministrativo per l'acquisizione, da parte dei citati 
Stati, di materiali di armamento prodotti dall'industria nazionale. 

. 2. Se lo Stato estero riclÌiede supporto di carattere logistico, formativo, addestrati vo e di assistenza 
tecnica, il' Segretariato' generale acqùisisce l'accordo delle Forze armate interessate allo 

. s~olgimento di tali attività prima di richiederè l'autorizzazione al Ministro. 
, } ..Qu~do ravvisa l'opportunità di svolgere l'attività di cui.al comma 1, il Ministro della difes'a 

rilascia la richiesta autorizzazione d'intesa cop il Ministro degli affari esteri.è della cooperazione 
." 	 . ...... . '. - . ' 

internazionale. 
4. 	11.Segretario generale, ric~vuta l'autorizzazione di CUl al comma l e acqulsitoil preventivo nulla' 

osta del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, sottoscrive con la ' 
, competente autorità dello Stato estero l'intesa èhe disciplina l'intera operazione relativa ai 

materiali di armamento prodotti dall'industria nazionale, anche in uso alle Forze annate italiane . 
. . S..La cessione del materiale in uso alle Forze annate può essere effettuata nello stato in cui il 

materiale si trova, ovvero prevìo ricondizion~ento o riconfigurazio~e d~ll~ stesso, secondo la 
dis~iplina di cui a11' articolo 310 del codice dell' orqinamento militare e agli. articoli 420, 422, 424 
e 427 del testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento milltare. 

ART. 4 
(AtTività del Segretaria/o generale) 

1. 	 Sottoscritta l'intesa di cui all'articolo 3. comma 4, il Segretariato generale, tramite le proprie 
articolazioni ed eventualmente avvalendosi anche dell'Agenzia di cui all'alticolo 48 del codice 
de]]'ordinamento militare. svolge per conto dello Stato estero richiedente l'attività di SUppOlto 



---- -------- -------- ----------

tecnico-amministrativo curando, se richiesto dallo Stato estero e nei limiti di quanto stabilito 
nella predetta intesa, anche gli aspetti di gestione finanziaria dell'intera operazione di acquisto. 

2. 	 L'attività di supporto tecnico-amministrativo è svolta sulla base della richiesta dello Stato estero 
interessato nei limiti e secondo le mCJdalità disciplinate dagli accordi o dalle intese ìpternazionali, 
e può impÌicare lo svolgimento deii~ funii:oni connesse con la seleZione del contraeI.lte, nonché il 
supporto tecnico-amministrativo per tutte le faSi.contrattuali. ',.; 

3. 	 Il Segretilri~to generale pprta'i conò~cé~ dell'industria' ~azionale, anc.~é~: mediante 
pubblicazi~ne sul proprio sito wè6 dell'intesa di cui' all'articolo 3, comma 4, l'esigenza 

rappresentata dallo Stato e$t~ro e le. modalità con cui intende, soddisfarla, con specifico 

riferimento agli aspetti indust~iali d~lla richiesta. 
4. Quando lo, Stato estero 	richiedete svolgimento .delle funzioni' connesse con la selezione del 

contraente, ,le relative proced,ì.rre sonQsv()l~e in conformità alle disposizioni di cui al decreto del 
:',' , :,' . .... 	 . 

President~.del1a Repubblica n, marz9 2013, n. 49. 	 --". 

ART. 5 
(Q~~ntifièazione dei co~ti) 

l. 	 Il Segretàriato generale provVede a quantificare i costi che il Ministero della difesa sostiene periI 
soddisfacimento della richiesta dano Stato estero, previa acquisizione dai competenti organi 
delle Forze armate dei dati riferiti alle attività di natura logistica, formativa, addestrativa e 
tecnica,ove richieste. 

2. 	 Quando la richiesta dello Stato estero concerne l'acquisizione di materiali d'armamento prodotti 
dall'industria nazionale in uso alle Forze armate, il Segretariato generale provvede altresì a 
quantificàre; con' il supporto degli organi tecnici di Forza annata, il controvàloreédei matèriali 
oggetto>: dell'operazione, nonbhé 'delle' eventuali operazioni dì ricondizionamento e 
riconfigùÌazione degli stessi.' 

3. 	 Nell'intesa di cui all'articolo3, comma 4, sono definite, tra l'altro, le modalità attraverso le quali 
lo Stato e'stero provvede al rimborso.del costÌ sostenuti dal Ministero della difesa e~l versamento 
de] controv~ore dei materiali in·uso ,dIe Forze annate, comequantificati ai sensi dej~ommi 1 e 
2. 

ART. 6 
(Riassegnaztone deifondi) 

l. 	Le somme percepite per lo svolgimento delle operazioni di cui al presente regolamento sono, 
versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere integralmente riassegnate ai fondi di cui 
all'articolo 619 del codice dell'ordinamento militare, 

2. Con decreto del Ministro della difesa, adottato secondo le procedure di cui al citato articolo 619, 
su proposta del Segretariato generale e del Capo di stato maggiore della difesa, si provvede alla 
ripartizione delle somme di cui al crirnlna l. 



ART. 7 
(Il1formazione al Parlamento) 

r Delle attività di support~ilednicowamministrati:vo svolte dal Ministero'della difesa in favore di:y~: .' .'. 
, , Stati esteri in attuaziori~'delpresen.te regolamento è data informazione al Parlamento nell'ambitct;' 

.dç:lla relazione arinualegi cuiaU' articolo 5 della legge n~ 185 del 1990. . ,.!:\ " 
.~... ' ." ~( '~" .. . ' '. 	,'t" . . ;' , . 


''': ,;J' .~ : :'~ '.~:. 


ART. 8 
. (Clausola di neutralitàfinanziaria) 

1. Le attività di cui:;al presente decreto sono svolte dal Ministero della difesa neII' ambitd delle:· 
risorse umane, fjnanzi~e e,strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunquè;'senza;" '.. , 

',' nuovi o maggiorLoneri perla.fmanza pubblica . 

. Il presente decreto, munit9 del sjgUlo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli- att~ , 
oonnativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo 'a chiunque spetti. di o.sservarlo e di farlo'· 

osservare. 

" 
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